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Londra, 14 Il Daily News ha dal Cairo : 
E'.-segnalata una scaramuccia fra i der. | 
visci ‘e gli avalnposti anglo - egiziani a 
180 chilometri ali’ ovest di Wadi-Halfa. 
R A&, Tutti i gornali commen- 
acc: sulla scaramuccia dei 
i inglesi. 
a'‘nbfizia farebbe credere che gli 
inglesi sono decisi nel Sudan a un'a- 
[| one più aitiva ‘e operosa contro i der- 
f visci, é vale a togliere la incertezza, 


Egli lo persuase di venir a. Udine e 


| pale. AI sto ritorno, avrebbe cerca 


minore rilievo. 


i Stampa inglese. | debito verso il Locateil.) medesimo. 
Quanto a notizie che iuteressino di. . 
rettamente noi, pula è finora pervenuto 


alla Consulta. 


Una lettera di Alberto Cavalletto. 


Poichè il senatore Cavalletto fu per ; 
tante legislature rappresentante d'un 
Collegio del Friuli, riportiamo dalla Ri» 
forma di jeri quanto segue: 

Palormo, 10 gennaio 1895. 


Vi trascrivo alcuni brani di una splen» 
dida lettera che il venerando patriota 
Alberto Cavallelto dirigeva a Padova, 4 
corrente, ad un nostro concittadino, an- 
tico ed irivariato amico di Crispi. 

6. Propugnatore delta Monarchia co» 
«stituzionale italiana, e difensose della 
«dignità dell’ Itala Lrancesco Crispi è 
coggi il Capo del Governo nel quale 
«gii italiani tutti devono confidare per 
vincere le dificollà interne e scone 
giurare i pericoli esterni e sfatare le 
insidie dei cospiratori che non abbor- 
rono di secondare le mene dei pro» 
pagandisti repubblicani francesi dei 
quali l Iualia fece dolcrosa esperienza 
nieilo scorcio del secolo passato! 
«L'Italia, unificata, |bera, indipen- 
dente, capitanata da un Re prode e 
leale riturnerebbo alla secolare quasi 
nullità del passato, se si lasciasse nuo» 
vamente ingannare e vincere dalla 
perfidia stramiera, 

«Crispi vigila contro il periculo e la 
vergogna di uu ritorno alle miserie 
«naziovali passute, e ben merita che 
il passato italiano lo assista in questa 
difesa degli interessi suoi, e della di 
guà della Patria. 4 
«Questo il miu pensiero, questo il 
mio voto ». . 
Parole così alte, -dettate da chi per- 
onifica ancora in Italia il patriottismo 
i eletto ed. incontaminato, devono, in- 
eme alla lettera di Carducci, riuscire 


mon sienv chiusi i conti. Consegna 





Questo consiglio lo diede in seguito 
intelligenze precorse col signor Sesli. 


paga ? 


io disse così, in via di discorso, 





dalo detla cognata? 


biti di quest'uomo, 


nuta sullo stipendio. Cercai 
dal Driussi Ja verità su: suoi debiti 





tutti, 


dello scandalo della cognata? 
— Questa circustanza non l’ammett 
e non fa escludo: non ricordo. 


tanto corretto 
— Si diceva, sì. 





e le comunico pregandovi di volerle — Si sottintende. 


ffonderle nel vostro autorevole giornale. 
Cia faa le digestioni diffic i beva 
Nocera, 









troppo? 


— Si è lagnato, sì; qualche: volta;: 















erela de 








; e della quale fu il teste ad avvertirlo, 
| fare partet'pare l’arrivo al suo princi» 


| di interpersi col signor Volpe, come a. 
veva fatto in altra ciscostanza, però di 


Ailude all’ aver il Driussi aperta una 
; raccomandata diretta da certo Locateilo 
: di Venezia al Volpe: lettera che lime 
liere C putato aveva aperta, perchè sospettava 
durata finora per il lingnaggio della contenesse parola riguardante un suo 


Quando il Driussi è tornato a casa, 
nel settembre 1893, il teste lo fece chia- 
mare, e gli disse: — Ricordati che tu 
non devi presentarti al s'g. Volpe finchè 


mastrino e fa una reazione chiara. — 


Imput«uto Doumandisi ai teste: — E' 
vero o non è vero che ii signor Volpe 
disse a lui, che non abbis:goava più di 
viaggiatore e poteva risparmiarne la 


— R':cordo benissimo questa circo- 
stanza, Mentre mi trovavo ad Abano, ai 
fanghi, dove c’era anche il Volpe, que- 
sti, parlando con lui, disse che gli affari 
suoi tale sviluppo avevano già preso, che 
poteva fare a meno del viaggiatore. Ma 


Bertaccloli, Il Volpe ha mai fatto in. 
tendere al teste che avrebbe pagato i 
debiti dell'imputato e regolarizzata la 
di lui posizione, purchè cessasse lo scan- 


— Fo in seguito alia mia prima in- 
tromissione, per la lettera raccomandata, 
che il Volpe mi foce chiamare e mi disse, 
precurassi conoscere la portata dei de» | 
ch'egli avrebbe 
provveduto a farvi fronte purchè nen 
superassero ii miglisio di lire, ben in. 
teso pagandosi poscia con una tratte. 

ricavare 


ma egli schivava dai farne la confes- 

sione. Ciò comunicai, dopo, al Volpe; il 
uale rispose: — Eb, adesso paga tutti. 

fa danaro, ha danaro, adesso: paga | 


— Ma non le avrebbe anche parlato 


— Le: sa, in ogni modo, che u cone 
tegno dell’imputato in famiglia non era. 


sss1 grate all'anima ‘addolorata e fur- | — Per queste sue relazioni con la 
_tissima di Francesco Crispi e per questo | cognata ? : 


Avv. Levi. U Driussi si è mai lagnato 
con lei perchè in famiglia si.spendesse 
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amici. di. non.dargli.ntente. Prego signor: 
Presidente, a ch arire questi fatti per 
me importanti; la. prego in nome di 
Sua Maestà. 

Tra l'imputato e il teste Baldissera 
succede un vivo battibecco, frammisto 
a parecchi non è vero, 

Torna poscia la volta, del sigacr Mo- 
dolo, il quale attesta che. il nipote del= 
l'imputato era un discolo,.il quale cn - 
tribuì la spa parte a. condurre lo zio 
negli imbarazzi. Non gli. consta che il 
Driussi ne’ suoi viaggi .scialacquasse : 
tutto al più, sia nei viaggi che a Udine, 
beveva qualche quintiuo. di troppo. 


Camavitto Daniele ta' Nicolò, d’ anni 
56, nato a San Daniele dél Friui. 

Dopo il toccatogli licenziamento, il 
Driussi fa da Inì per iriteressario a 
prender parte nelle sue disgrazie. Per 
quanto era posabile, si prestò, cercindo 
e avendo una intervista col'sig: Volpe: 
ma inutilmente. Egli scrisse’ ali’ impu- 
tato, informandonelo; e soggiungiendo 
che, se voleva un posto, frattanto smet- 
tesse di sparlare col terzo @ col quarto: 
altrimenti era impossibile che: gli amici 
si occupassero di trarlo dai mali ‘im- 
picci; se proprio proprio nòn potevano 
Fiescire ad ceccuparlo in ‘Udine, biso- 
gnava muoversi, andar fuori; e non era 
nemmeno fontana la strada’ déli’ Ame- 
rica. 

— Sa che il Volpe era disposto a 
pagare il viaggio al Driussi ? 

— Anche quello era disposto 4 fare, 

— E quel consiglio, o quanto mene 
meno “quella indicazione dell’ America, 
chi gliela suggerì, il Volpè Y 

— Nossignore. L'ho detto io, così 
ispirato digli amici coi quali avevo par- 
lato, e nella persuasione “di dare un 
buon consiglio, dal momento che in U. 
i dine sarebbe stato difficità occaparselo. 
— Col Volpe non ha parlato dell’A- 

? 


di, 


to 










— Il Volpe mi ha detto che ss il 
Driusi voleva andare in America, ci an- 
dasse pure. ‘4 . 
Soggiunge che i mezzi per mandare ìl 
Driuss: a Milano vennero forniti dagli 
amici — che il Volpe, se l'imputato la- 
scava Udine, era disposto a concorrere 
nelle spese, par far piacere agli amici, i 
quali si intromettevano nella questione; 
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affatto della cosa. e: 
Chvestogli in quale concetto. tenesse 
il Driussi, dichiara che di.lui:non aveva . 
irrippo buona opinione: era..un: uomo 
ché lo sfancava. Aveva udito Certe cose 
ché non gli andavano a sangue, Come 
: wiaggiatore, non. lo: avrebbe-assuntò: al. 
proprio servizio: 

Bertacioli. L'imputa 
i volta da: iù per chiede 
merci Di: 
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Fgli: naro ? 





ma, del resto, mostrava disinteressarsi |. 


è stato qualche .|-1 


- CONBENTE: COLLA Dosra) 


Hi 3 oo 

PIFAEIIA 136) 
telato; cont, DI 

ud toni TR st È 

al,Volpe,.Rammenta: ghergiiosti 

vella. circostanza, alla Questiat 

odaasa ARIRIAntO ovaie 


tovi, | tu o ; 
tto (al. Tribunal dotte illa 

w la Procara; o.ilGiudicei 
stermann, pernglliedere infotrdazioni 
sul.conto, degli arregtatizad, aglurispose; 
che erano tuti buonissima gente eerna 
ittogia Emanuele averse;tatti Ade 
” na, quegli o perdi, moniucconnerana 
inter dea >. Aringartasdivinioa: 


Y di 
e-Menarò È car 
‘ope, pretestarido man» È nedlelia ardea, lule rbt 
«dellingarico, dito sà 


pingolé importa: aspigare | Yolpg,, fi, 
Qualche, tempposappressog KR da Agidi pubblico, dibattmanto: 
i erana.differangna 


nidiimparto | an si 

mavi iamini;iconchidaz 
| Potrebbe offrire SNRLGIIONI mengleti al 
Fbi. ò 


[ser 
îi fi pie Porzio deck 
1 egli teste gl DEI 

{81 medesimo itiéatrò #llé difendebte46P 
} Velpes.:con: lò st pendio!idiranduesbro - 
novecéaiof) Il:Wolpey! nes riassomerido 
È cont dub restarepnani 

f ma vita:nataral:durdntop 

Agcadde che: fi: Driussi, i gita;i 
vessericewnto aflarta.disservizio dacalpripl’ 
ma; peri mantenene : fal»parola datemi 
sua:pritigipale; i i Si 
(3 suo. posto,:Nori.ridorda perzitto:chel 
lo Volpa abbia: fatto promesse ali Deiagri? 
idi dargli: compensi speciali fer'im 
lavor li, fosse, affidata 
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Bella Camera ‘di commer: 
| «Popn lersolité prelimidgari interrogati; 
gionisnse avesse. saputo: del licenziamento: . 
Pil motor di.esso ;: domandasi alitestisb' 
monio, sì egli. abbi chsi 
intromettarsi :nella.:va, 

pone di ;averlorifatto, per! 

Driussi, il quale una: vidi 

leste, ;e.lo pregò appunte:dì p 
comm.:Nalpe in proposito 

anzi una: lunganroba,dova:skdistorregae 
di fals!, dì furti e di tante altre: balfécoasesa 
Il cav. Masciadri. si recò presto:il cammid 
Volpe, è gli favellò:detla:(cosaretricorda 
avergli anche soggiunto,; poichè i: Volpen 
sì mostrava deciso.a non trattard neppurio 
di riavvicinamento : da 
Bada ch’egli minaccl 
pubblicazioni. 

E l'avvertito rispose: 
— Faccia quello che vuote. Am 
; non importa, lo non ho commesso niente 
di male. Faccia quello che È 





che lu prima di com 
— Che sbaglio ? 
— L'onore della famiglia, era, js 
compromesso dalle appropriazioni inde- 
bite di suo marito. mari 
Avv. Casasola. Prendiamo nota ch'ella* 
iceva ‘uno sbaglio. ; 

Avv: Schiavi. Sì, sì :‘son ‘tutti’ sbagli. 
Il teste indica alcune persone chè si 
intromiser» in favore ‘del Deiussi è fo 
aiutarono: Luigi Bardusco, il povero 
Jacuzzi, il cav. Masciadri, Angelo Vin- 
cenzo Raddo, il Marchi ed’altri. 

Ebbe lettere dal Driussi : ma appena 
le riceveva, non si dava neanche fiato 
di leggerle che le stracciava. ‘Avevano | 
sempre ‘quella intonazione che apparve 
pot nelle ‘circ.lani, Ripete ‘quanto’ già 
scrissa all’imputato: s’ egli smettevà 
dallo sparlare a voce e per lettara, { dI 
forse l' vecupazione ci sarebbe stata. L'.accordo.0 meglio ilriavvicinament 

Avv. Schiavi. Vorrei sapere dal Driussi | PON Seguì, vennero invece le pubbli 
perchè la parola America gli metteva: ZiOuÌ, che allora si avevano: soltanto: 
tanto orgasmo, I xè po anda: anche dei ' Promessa. da 
galantomini in America: il Berghinz, il j Avv. Levi (al teste). Ii Driussi 
co. Caratti e tanti altri,che hanno tro: | pregata di cunferire col Volpe, dicei 

dole che, se non voleva ‘acconsentire 


vato da far bene anche laggiù. 
Imputalo. È dovevo-io lasciare la mia | nei rilasciargl un certificato, gli facesse: 
almevo il processo ? 


famigla, in Quellé coadiziuni ? . 
— E’ vero. E il Volpe: rispose, 


— Per quel bell'aiuto che le pre- 
stava! N) ghe gera altro che magnar- | lui processi non ne faceva -e-ch 
faceva nulla, + 


ghe sui lavori de sua mujer. cea 
— Non è vero. — E le ha scritto una lettera.in 

— Cime n»? tanto è vero che an»! posito? s 
— Sì quel famoso biglietti 


dava a pitoccar attorno dal terz» e dal 
Bertacioli. Fu riprodotto anche 


quarto. 
i circolari Driussi. i 
Brisolto. Quello ch'è 
dale circolari ? 

Levi, Non 80156 sia'stato -illus 
«meno. . 

Leggesi il biglietto: è del giugno 4893, 
La pr ma circolare porta la: da 
l’ aprile 1804 è 

Casasola li Driussi, 
ch’ebbe con lei: 
quire presso - 
chè di .falsì.?. 
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Le lampade elettriche illuminano da «stato ill 
ua bsl pezzo la sala. Sono le dieciotto 
— e tutti sono stanchidi circa otto ore 
di udienza, Le Parti perciò si accordano 
di inviare a lunedi la  prosseuzione ‘del 
pubblico dibattimento, ‘approfittando 
della domenica per vuidire a ‘domicilio i 
due testimoni ammalati Fior e Fabrizi. 

L'assunzione a domicilio 
dei duo testimoni ammalati. 

A interrogare a domicilin i due festi- 
moni Fior e Fabrizi recaronsi domenica 
alle dieci il giudice dott. Guggiali, il 
P. M. avv. Brisotto, l'avv. Schiavi per 
la Parte C-vile, l'avvocato Levi per ia 
Difesa, e +i cancelliere, Sta 


È Ro È 
UDIENZA ANTIMERIDIANA DI TERI. 


Sempre lo stesso pubblico. atfolia la 
sala delle udienze, ì 



















































che .:.al Volpe: — Bada ;che:ti 

accusa. anche di: aver. falsificato: una .; 
ma: :— E it comi. Volpa rispose: — H 
Che ; falsi I I) non ho nulla sulla:co 




































Casasola. In commercio, la--presenta= 
zione di un effetto con la firma di-und;g; 
che non ha firmato, è: una.cosa grave:dsr 
— Bsognerebbe distinguere, 
per un supposto, che non g 
credito, fals fico -la firma di. i 
ziante, di un possidente che, 
‘0 la Banca mì accorda 
sta firma apocrifa, la..-cosa 
questo. caso.dei Volpe, 
ivece ‘a Marco Volpe 
la seconda firma non: 












otiamo, nei posti 
riservati, assiduo a tutto lo svolgersi 
del d.battimento, :il. maggiore. dei Reali 
Carabinieri. Vi..sono anche parecchi: 
giovani avvocati e qualche notab:le della: 
città:—: ma pochì. 
li deposto dei 
L'udienza comincia con la lettura 
quanto deposero i due. testimoni: uditi 
a domicilio. Riportiamo,: dai :pochi .4p 
> punti presì; i. ii. rie ila 
Pasquale Fior. Ricorda lo sciopero 
degli operai.tessitori nel:1873, mano! 
:.4 particolari, perchè la-‘gestione "dell 
naniva:teriuta-dal: socio: Volpe 
fecoro,;; in.tale occasion 
‘arresti; ed ha impressione:che fossi 







































































Ma.lo: rivolgerò la domanda in altra 
forma; Se, per esempio, un Banca, cui 
si presenti un effetto per lo sconto, sa 
che:una delle firme non è dell’ apparente 
firmatario : “accorda ugualmente lo 
scodto ? 

— Vede, nel caso concreto la filatura 
Courgnè si sarebbe accontentata di un 
effetto che portasse la sola firma del 
Volpe. Fu solo per una delicatezza, per 
non creare imbarazzi di cercare un’ altra 
firma nel caso che la filatura avesse vo- 
luto scontare ia sua cambiale presso la 
Banca Nazionale, che »l Volpe appose 
ja seconda firma. Trattandosi di un paese 
«di fuori, qualunque firma era buona: 
fosse di Tizio o di Caio o di Martino. 

—- Questo ammetto trattandosi di una 
firma originale. Ma era lo stesso, per 
una firma falsificata; 0, se così le par 
meglio, per una firma di persona che 
in realtà non aveva firmato ? 

— Ecco: questa non è una cosa cor- 
rotta, 

Avv. Levi. Il signor Masciadri sup- 
pone che alla filatura d' Courgnè sa- 


— Avrei detto a quella persona 


vostra autentica, 


Come intermezzo, viene fuori una 
lettera della signora Luisa Paruto la 
quale dichiara sulia prepria onoratezza 
che la circostanza dei quarantacioque 
centesimi di stoppia non pagati dal 
Driussi sta come egli la espose in Tri. 
buuale. La lettera fu consegnata al 
Masciadri da una ragazzina ch'egli non 
conosce — e in essa dicesi ch'egli, ove 
il credesse, peteva produrre ia letter 
in pubblica udienza. . 

— La lettera la poteva presentare 
anche il Driusss! — esclama l’avvucato 
Bertacioli. — Tanto, era lo stesso. 

L' imputato informa, essere stato sug - 
gerito da: suoi difensori a far presentare, 
a mezzo del cav. Masciadri, la dichia- 
razione della Parute. Poi domanda al 
testimonio se è vero 0 hon è vero 
ch'egli Driussi, più volte andava da ivi 
per farsi dare importi a nome del 
Volpe. E il Masciadri cunferma essere 





rebbe stata la stessa cosa, tanto che la 
cambiale avesse portito la seconda fir- 
ma di uno, come se avesse portata la 
secenda di un'altra persona. Ma il te- 
stimonio sa che proprio così la pen- 
sasse quella Filatura ? e tanto più, se 
la firma era apocrifa? 

— Mi si domanda la mia opinione, 
ed io la esprimo. Se la filatura di Cour- 
gnò avesse ragionato come io ragiono 
adesso, noo avrebbe fatto alcun caso di 
ciò, tante più che it fido essa lo accore 
dava al Volpe, non ad altri. 

Avv. Bertacioli. Il signor Masciadri sa 
che anche presso le nostre Banche ci 
sia questa abitudine (buona 0 cattiva, 
questo non importa per ora) che arri. 
vando un assegno nel quale chi ne fa 
la girata si è dimenticato di apporre la 
firma; io, che debbo riscuotere l' asse - 
gno, supplisco alla dimenticanza, firman- 
do per l’altro : e le Baache, pur essendo a 
cognizione di questa abitudine pagano 
uguelmente ? 

+ Sono cose che accadono spessissimo. è 
Se arriva l'essegno senza quella firma, 
si duvrebbe mandarlo in lettera racco- 
mandata, per far riparare alla ommis- 
gione; ma supponga che l'assegno cà- 
piti in giorno che si ha bisogno di da- 
naro, che non ci sa tempo di r man- 
darlo indietro per farlo regolarizzare : e 
allora, si firma col nome dell’ altro, per 
ottenere l'incasso. Questo accade. 

Avv. Levi. Il siguor Masc adri ha mai 
fatto di queste firme ? 

«+ Ecco: firmo di cambiali non. ne 
ho mai fatte, perchè non ho avuto bi- 
soguo..Ma se mi capitasse un assegno 
consimile, nel giorno ia cui fossi in 
bisogno, lo farei con tutta tranquillità. 

Avv. Bertacioli. Se la difesa permette, 
noi produrremo una lista di commer 
cianti della città, che potranno dire di 
aver ciò fatto. 

Avv. Levi. Li signor Masciadri ha detto 
che la cosa accade spessissimo. Può egli 
citare il nome di negozianti che ciò ab- 
biano fatto? 

— Non ricordo, ma se anche mi ri- 

cordassi uon farei nomi per non ren- 
dere a quei negozianti un cattivo ser- 
vizio. 
. Avv. Levi. Prego il cancelliere a re- 
gistrare a verbale che il teste non vuole 
far nomi per non rendere a quei nego- 
zianti un cattivo servizio. 

Avv Bertacioli, Ripete : se la. Dif. sa 
consente, noi produrremo una lsta di 
nomi. . n 

Avv. Levi. No, no: non occorre: ci 
basta il test monio. 

Avv. Bertacioli. Avete paura | 

Avv Levi Che paura?! Qui noo si 
tratta di paura. Ma di sorprese ne ab- 
biamo avute abbustanza, dalla parte ave 
versaria; 

Avv: Schiavi. Chea sorprese 9. L'e- 
sito del ‘prucesso è una sorpresa, per 
voi? : 

Avv. Bertacioli; No: la D fesa lo pre- 
vedeva. Tanto è vero che ba chiamato 
la perizia! 

Teste. Un cattivo servizio : mi spiego. 
Far venire qui un neguziante a dre 
che usò di tale artifizi» per incassare 
sub to ua importo del quale aveva Di- 
sogno; sarebbe come un m. tere sul. 
l'avviso il cassiere della Bancs, che po- 
trebbe poi fare difficoltà. 

Levi. Li signor Masciadri fa parta di 
una Commissinne di scvato, credo della 
Banca Nazione] -. Si è mai presentato 
allo sconto un etletto con firma falsi. 
ficata 9 E se f presentato, COSA &- 
vrebbe egli 








tto? 
—- Non soon più m : 


Jalla Com. 
pier |’ esat- 











missione di sconto 
tezza. Lo ero, ade 
censori. Nel frmpo lo fu, non ri- 
cordo che + siasi prezentato Ul caso 
quale accer. l'avvocato Levi; nè, se 
quello che avrei fatto. 

Levi, Supponga che se si fosse pre- 
sentato il caso concreto e ch'ella avesse 
saputo che la firma della camb'ale non 
era stata apposta dal firmatario: l'a- 
vrebbe elia armmessa ? 

— No. 

Bertacioli, fi teste saprà che, se vi è 
dubbio sur uva firma, si manda a ch'a- 
mare la persona. Ora, se questa per- 
sona avesse detto: — Noa ho firmato 
fo, ben è vero; ma ho: autorizzato a 
fato ia mia firma —; cosa avrebbe 


fatto Îl festo? 












vero e ciò essere accaduto più volte: 
la prima, il comm. Volpe ne lo aveva 
preavvisato ; la seconda no. 

Bertacioli. Il teste può dire che al 
signor Voipe egli più volte diede somme 
rilevanti, così, sulla semplice parola? 

Aache questa circostanza il cav. Ma» 
sciadri ammette. Era tanta la confidenza, 
tra lu e il Volpe, che questi gli diceva, 
per esempio: — Dammi diecimila lire, 
per tre quattro giorni; — ed egli 
senz'altro gliele dava. - 

Levi. Beato lui che poteva darghele! 

— Avevo cambiavalute, allora; e t0- 
nevo anche danari degli altri. 

Imputato. Ma quando il cav. Masciadii 
prestò 50,000 lire al Volpe, ci fu con- 
tratto stipulato dai notaiv Rubazzer. 

— Scusi: allora si trattava di cia- 
quanta mila lire e per un tempo rela» 
tivamente lungo! 

Su richiesta deli’ avvocato Schiavi, il 
teste depone circa la parte avuta da 
lui nel procurare che l'imputato potesse 
allontanarsi da Udine a cercare impiego. 
Il Driussi lagoavasi di non averè i 
mezzi per recarsi a M:lano : venticinque 
lire non sono multe, ma sono l' infiaito 
per chi non ha mezz: di comprarsi 
neanche un panetto ed ha la famiglia 
che muore di fame; e il teste ha s0g- 
giunto che se tutto l'ostacolo in cò 
solo consistesse, le venticioqua lire le 
avrebbe date lui, 

Schiavi. IV teste ha ricevuto lettere 
di minaccia, dall’ imputato ? 

— Oh sì, mi ba scritto un paio di 
lettere: ma io non ci ho dato impor- 
tanza, ; 

Brisotto. Dica, dica pure... 

E come il teste, dopo riferito circa 
la prima lettera; esitava ad esporre il 
contenuto deila seconda, o non |) ri 
cordava; l'imputato lo incalza con le 
parole 

— EI dica, fuori; Gà ho capita. 

In questa seconda lettera il Deiussi 
scriveva press’ a. poc»: 

Constami che gioroi addietro, ella, 
trovandosi col cav. D-gani e col signor 
avv. Casasola fuori porta Gemona, men- 
tre questi mostravano loteressarsi alla 
misera mia sorte, disse che, dopo quanto 
avevo io faito non si doveva più occu- 
parsi di me... 

Ii teste interrompe di leggere, per 
osservare ch’ egli si limitò allora a dire: 
aveva avuto abbastanza per sua parte; 
ma nona suggerire altri, o ad imporre 
lcro, che non s' occupassero per tro- 
vare un posto all’imputato. C.ò poter 
accertare anche l'avvocato Casasola. — 
Il quale, infatti, conferma le cose stare 
come le espose li testimoni». 


La letters continuava: Qualora ella, : 


entro domani (29 agosto 1894) non mi 
dia una spi-gazione chiara e lampante 
di questa sua espressione, 10 pubbliche: è 
un fatt) da lei commesso sopra un ra 
gazzo d dicenne che non le farà certo 
onvre. 

— lo non risp si nemmeno — S0g- 
giunse il cav. Masciadri. 

— A che fatto alindeva? — si de- 
manda al teste, dal Pubblico M n'stero 
e dalla Parte Civile. 

— Credo"tivn aver avuto mai nulia 
a rimproverarmi. Però, in quei giorni 
pensandoci su, mi risovenni che, ap- 
punto qualche dì prima, veduto un mo- 


nello che iirdava i muri della Camera ‘ fu in parte rinnovata. 


di Commerci», siccome fanno di fre» ; 


quenta, non mi parve vero di poterne 
colpire uno: e_ gli diedi un paio di 
schiaffi Lo torr.grei a fare anche domani. 

Si ride — da tuttt: pubblico e avvo- 
cati e Tribunale. 

— Pareva chi sa quale fatto immo- 
rale .. 

— Sopra un ragazzo didicenne|. 

L’ilarità prolungasi qualche te npo, 

L'imputato spiega che, del fatto di 
quel fanciutlo lo aveva informato l’av- 
vocsto Murero; alflermante che il cav. 
Masciadri aveva dato tanti pugni ai.fan 
ciutlo, da atterrario. Ciò parve a lu, 
Driussi, che non tornasse ad onore del 
cav. Masciadri; che fosse un alto piut 
tosto da facchino. Ecc» il senso del suo 
b glietto, i 

Brisotto. Ma è la forma della mi- 


naccia Î 
Schiavi, E per questo fatto, lu’, D: juss', 


sì credeva in diritto di pubblicare una 
circolare contro una persona che non 


| Cancellate quella firma e mettetevi la 



































aveva sc non beneficato lui ela sua fe» 
miglia! .. " 

iussi. Beneficato!.. Beueficato 
Quando io partii per Milano, il cav. Ma- 
sciadri mi disse che, abbisognando re- 
ferenze, a lui mi mvolgessi, tanto come 





privato che come presidente ‘della Ca» 


mera di Commercio. Anda: a Milano; 
si chiesero refarenza a Udine e il ri- 
sultato si è che mi trovo qui... 


Masciadri. Scusr: fu I: che mi disse ; 


che avrebbe indicato il mio nome, se le 
occorrevano referenze; non io che mi 
oltersi. Sta in fatto, poi, che nessuno 
a me scrisse, mai... 

Driussi. A Udine fu scritto... 

— Ma non a mel. 

— Questo io non so.. 

— Ben lo so io, che posso dirle 
quindi |... 

De Mailia Osualdo fu Agostino, di 
anm 6%, di Udine, agente di commercio. 

Ricorda che il-Volpe, un tempo, ven. 
dette una partita di tela ni signori Tel 
lini, e si riscontrò che i colori non e- 
rano bui. il Volpe ritirò la partita. 
Questo accadeva verso il 4878. Allora, 
egli era agente coi signori Tellini. 


Della :Martina Eugenio di Lodovic» : 


d'anni 31 da Udine, negoziante. 


Ha sentito dire — ma non'sa di po- | 


sitivo — che se il Driussi fosse andato 
in America, il Vo!pe avrebbe provve. 
duto alle spese di viaggio. Udì il pria.» 
cipale suo di allora, signor. Camavitto, 
dire che gli amici provvederebbero alle 
spese per l’andata del Driussi a Milano; 
ina non si fecero nomi in tale occasione. 


Leggonsi due 
Driussi, quando questi era 1a ‘Milano, 
nelle quali il giovane esponevagli la mi» 


seria 10 cui versava la fam:gia. La ma- i 


dre non aveva di che sfamare i figli. 
Al Natale del 94, aspettavano di mo- 
mento in momento di essere scacciati 
di casa, con tre ammalati a letto, con 
un freddo terribile, con scarso e cate 
tivo cibo. ‘ 

Testi di Parte Civile. 


De Colle Silvio fu Luigi, di anni 50, 
nato a Maniago, dimoraute a Udine. 

Una volta prestò lire 300 at Diiussi, 
nel 1892, per poro tempo; e gliene fu- 
rono restituite 125, Egli si rivolse a 
Marco Volpe per cercare se poteva fare 
trattenuta sullo stipendio, del  Driussi, 
affine di ‘essere pagato per iotéro: Il 
Volpe, rispose che noù poteva ‘inttigar- 


sene, perchè il Driussi ‘aveva anche‘ 


troppi debiti. ta 
Non fu iniziata la società col Ballico, 


nipote .del Driussì; per causa di questo, 


Bailicn, il iteste-si trovò malamente. 

H Deiussi era tutore del: Ballico — 
parola che non ha significato legale, però 
giacchè Ia madre del Ballico è ancor 
viva. 

Non ba mai veduto il Driussi assieme 
al Ball:co a gozzuvighare. 


Con questo teste ‘i’ imputato ha un ; 


lungo battibecco, che conduce piuttosto 
lontano, Il Driussi parla di roformaz-oni 
sui conto del De Cuile dal signor A- 
dolfo Schiavi e da altri; non buone, in- 


quanto egli, Driussi, fece per isven> 


tare il contratto di società fra il Baliico 
suo bipote, e il test:munio, appunto per- 
chè questi non gli ispirava filucia, es- 
seudo a cognizione di quanto era avve. 
nuto a Brenta e ad Udtae nella S cietà 
dei parchetti; della sua contrarietà al 
fidanzamento di una figlia del teste con 
il n pote suo Ballico; di cambiali por 
tanti la firma Silvio De Colle protestate 
ece. ecc. 

A un certo puato, } imputato dice 
ch: di questo fi ianzamento 0 della So. 
cietà pariò auch= con il comm. Volpe; 
ma jute-rogato il Volpe se fosse vera 
questa circostanza, risponde : 

— Nussignore, 

Il teste r mbecca quanto l'imputato 
va esponendo e nega di aver avuto de- 
biti, mai, col Driussi, 

Questi prorompe: 

— Signor Presiiente, per l'amor di 
Dio, mi spieghi cosa vuol dire allora 
questa cambiile! — e tra fuo:i una 
cambiale di cinquecento lre, firmata 
auche dal De Colle, ai quale spiega lu:, 


: dicendo che quella era la camb ale presso 


la Banca Cooperativa, scontata dal Bal- 
lico, nipote del Drussi, mentre si stava 
per impiantare la Società; camb.ale che 


De Bona Francesca di Longarone: 
non risponde... perchè in America. 

L'avv. Schiavi chiede se non ci sia 
opposizione a dar lettura di du lettere, 

Avv Levi C. dispiace non poter.cone 
traccambiare la cortesia usataci dagli 
avversari. 

— Non cortesia, ma larghezza vi u- 
sammo in tutta questa causa. 

— E gli avversari riconoscano che 
siete stat: larghi, Ma nondimeno dob 
biamo opporci alla tettura. 

la tettura non sì fa 


Vassellari Nicolò non è venuto pere 
chè si trova presso i! fratello sgon z- 
zante. 

Florida Giacomo di Luigi, 1 anni 
40, da Udine, commerce ante — cre 
ditore verso il Driussì. 


AI 49 aprile del 1801 d'ede al D: iussì. 


ig 27 per conto del siguor Volpe, Egli 





lettere del figlio ali 


le: ha girate.in una:fattura.af:Volpe, e < 
le firono-tenute buone. Ha:altri'erediti 
verso .il- Driussi, anche per sommini- 
strazione di generi: bno det quali risale 
ai 1890. : 

Le seconda volta cha diede al Driussi 
danaro non glielo diede a nome del 
Volpe. 

I 


Basevi Lazzaro fu Abra:no, di enni 
32 di Udine, negoziante. } 

Diverse volto sommistrò danaro #l | 
i Dr.usst per conto del Volpe, Tra ie al- 
! tre, ricorda che un giorno diede 23 lire 
al Driussi, e Jo ha perdute, perchè il { 
i Volpe non volle farle buone. li Driuss! 
aveva affermato allora,. che quelle ‘23 
Lre gli mancavano per'un pagamento e 
non poteva chiederlo al Volpe, per non 
sappiamo quale scusa. L’\mpress-une 
sua è di essere stato truffato dal Driussi. 
| Levi. A lei, P. M.,, per il procedi» 
mento | ì Ti 

Bertacioli. Eh va là, ne ha abba 
stanza! 

L’imputato vorrebba aver chieste 
quelle ventitrè lire. per suo conto. 

Presidente. Ma il testimonio dice in- 
vece di no. * 

— Può dir quel che vuole, lui. 
I Testimonio. ‘Auzi ;ricordo le. precise 
| parole dettemi dal Driussi, entrato nel 
! mio negozio in fretta, come il suo. so- 





lito. — E ripete: 

1,6 Chell mone di veccio al mi ha las- 
| sad 23 francs di manto... "O soi làd 
‘ alla Bancie par pajà e mi màncin, 
Scoppio generale di ilarità. 


. Raddo Angelo Vincenzo fu Bartolo» 
| meo, d'anni 51, negoziante da Udine, 
j Couosce il Driussi da di»ci o- dodici 
i anni, Gli osservò un giorno che non re- 
| stasse fuori fino a certe’ ore, avendolo 
‘ trovato fuorì ‘alle 11 o mezzanotie. Il 
Driussi risposo che doveva star fuori 
| per sorvegliare l’illaminazione elettrica, 
— Che sorvegliare! Mi pac che soi 
tutto il giorno all’osteria — gli avrebbe 
vriaposto Il teste; ma così per dire, non 
. coma id-a di rimprovero. 

Montegnacco co. Mario fu Sebastiano 
di anni 73, nato a Montegnacco, possi- 
dente. 3 

Conosce Marco Vulpa' da vent’ anti. 
Può dire ch'è ‘un buuu signore, gene» 
ralmente bea visto; ch'è statò la for- 
tuos di Chiavris e di altri dile tre puesi 
vicini; avendo isutuito opifici e dando 
da lavorare a tante centinaia di persone. 

Sa che il Volps ba queste ab.tudini : 
la matuba viene a Udiné; verso lo dieci 
torria a casa; a mezzogiorno torna in 
città; alla sera riacasa, ‘sempre »élo. 
Di notte, nun lo ha: mai veduto. fuvri,' 
ip venti anni, 2 

Driussi Domsodi s: qualche volta iò 
e Marco' Volpe ‘fatevimo’ la strada as. 
sieme, da Utine in Chiavris; e sé può 
dite anche di me‘ bene ‘o male. 

Teste. Li -ho veduti assieme, ‘molte 
volte, ii comm, Marco Volpe e il Drsusit, 
M: di quest'ultmo ‘nulla posso dire, 
non avendo avuto mai rapporti con lui. 


J due ul imi, testi noni. 


Colla Luigi, agente col ‘signor Volpe, 
informa chs il Driussi ‘non’ sapeva m:- 
surarsi nelle sp-se, e sprecava assai più 
danaro di quel che non guadagnasse. Il 
Volpe io r:mproverò' più volte. Ia ultimo 
accadde il liceriziamento. Sa che l'im 
? putato trattava sempre male, la moglie, 
' @ la considerava una serva qualuaque. 
| Bertacioli Ti testo ‘#1 è accorto, fa- 
i cendo i conti che e-rti debitori restas- 
i sero sempre debitori di quella somma 
| stessa ? 
i 
Ì 





— Me ue accorsi, Trattavasi di circa 
quattromila lire. Mi venne qualche so- 
speito: ma nulla dissi al principale, 
trattandosi di cosa delicata. Solo ne 
feci cenao al Driussi, che mi rispose: 
— Cosa vuoi portare morti in favola? 
Se non hanno pagato, pagheranno: 

— Che dubbio aveva? i 

— Che quelle Ditte avessero pagato 
e il Driussi si fosse intascato i’ importo.’ 
Ques'e poi si è avverato. 

Dominici Francesco fu Go. Batt.,; di 
anni 68, d morante ia Chiavris, porti. 
naio press» lo Stabilimento. Volpe: 

Quattro anni fa incaricò il-Driussi di 
trovargli duecento lire presso-la Banca 
Cooperativa, med.ante cambiale contro. 
firmata da Autonio Pasquni. Egli scrisse 
le cifra di lire 200. accanto alfe fettere 
B. #. L; firmò è ia consegnò al ni- 
pote del Diiussi. Poche ure dopo il 
Driussi venne a chiedergii se avesse do 
mandate lire duecento -e alla risposta 
affermativa, l'imputato sog<iunse: — 
Ben, ben, non conta niente. Queste pa» 
parole misero in suspetto il test». Nel 
doman:, si recò alla Banca per ver fi. 
care la cambiale; e trovò alterata ls 
cifra da hre 200 a lire 400. L» disse, 
il giorno successiv», al signor Antonio 
Secli, dichiaraodogii che, se non paga 
vano alla scadenza, avrebba presentato 

uerela, 1 sospetti suoi caddero sul 
Diiussi, benchè la carta della cambiale 
gl: fosse stata portata dal costui nipote, 
il quale anche riebb. la cambrale firmata 
e portò ad esso te-te i danari. 

Riauncias: al teste Antonio Fior, il 
quale duveva deporre interno allo sc:0- 
pero det gennaio 1873 e invece s legge 
il rapport» circostanziato della Pubblica 
Sicurezza in proposito. Dalla lettura det 
rapporto risulta.che' si focero trensaun 
arresti di persone che tamultuosamenite 
si recarono dinnanzi all'ufficio. a recia» 




































di glette, guardano al di sopra di loro 





mare, È ‘anche da eltri i 
‘che il signor Volpe nen c'entra sllati 
La difesa comunica due decima 
che vengono seguisii alla causa: 40 
certificato della Segreteria della-Procu 
del Re, con sì quale si attesta -che 
prodotta querela per falsa testimo 
nella causa presente contro il te - 
Alessandro Baldisseri — dall impi 
Ilario Driuss',..da sua mogl 1 
Pultti Driuszi e da sua cognala Gite 
pina Pulti.vedova Bullico ; ed:urg: cam 
biale în bianco, con le firme :di «Ha 
Driussi, di nipote suo Ballico 6 
dosrdo Toso; ‘igidue prime! valgono 
— osserva la difesa — ma. la terza 
valore, e-+ Driussi poteva approfittàfn 
eppura nel fece vi 
Con qualche lieve upposizione,- i.-do+ 
cumenti sono ammessi è se no «dà fettu 


L'arringa dell'avw, €, L Schiavi, 


, Sono le 15 e un quarto, allorché 
l'avvocato della Parte Civile dott; G; 
Sch'avi imprende a parlare, 1. 
— Nel corso delle passate udienza 
così egli cominciò —.vi fu un certo 
momento in cui ii Rappresentanit 
Pubblico Miuistero. affermò:lo ‘specitlà: 
caraftere di delicatezza che questa ‘cai 
riveste, E benchè uno tra gli #rgi 
nostri avversari, prontamente Fis 
desse, coin’ egli è solito, ‘che futi 
cause sono delicate; io credo, cionone 
pertanto, che lo stesso avversario;fiù 
stro debba convenire, fermaado il: # 
pensiero sulla: causa’ ‘attuale, “ché 
grado maggiore. di. delicatèzza:..vi 
essa notato, Perocchè non si tratta‘ qui 
già di ricercare soltanto se un ‘rest 
sia avvenuto, come nella pluratità:delle 
cause, Qu abbiamo dinanzi. a noritutt 
la vita-di un uomo. Anzi due. uomini; 
ci stanno dinanzi, uno di frunte all’altro 
e allora, naturalmente, ‘la causa: asgiime”* 
un carattere. speciale ::di delicatezza; 
Perocclè il risalire con le ricerch 
un tempo remoto, il passare eon mitiuti 
e certo tion ispassionatò èsama 'Ì” 
esistenza di‘un uomo, r chiede cun: ‘tàttd;; | 
una delicatezza che. per, fo più si::poss 
sono trascurare, quando sia da fermarsi 
sopra un fatto !solato, unico. 
Ora è avvenut», che queste “indagi 
sieno state. ampliamente. svoltà;:da:‘en 
trambe le parti, E con quali risultati? 
Essi, i mio credere, sono tali, :.ché 
della Parts Civila non’ crediamo ‘né 
meno dover nostro .d mostrare. 
isieno e quale e quanto grave... si 
colpa dell'imputato per Je appropri 
zioni indebito da lui. comm: s66;; e:'pi 
ancora per, le‘ dilfamazioni. pro 
per_le (odinse calunnie. tessute di 
*peri, con le quali egli efogd:il.suo 
animo in dinio di Marco Velpe, 
Con una pertinacià, con. una. audacia 
incredibili, l’imputato-trasse partito non 
solo da atti indifferenti, :ma;:da-atti 
egli stesso: comp'è, di sua-stéssa Yoli 
per esporli comé atti dlittuosi. com 
piuti dal suo -prive'pale, Accusargì: 
- delitti per far credera ‘che ‘a «quei; de, 
fitti sì’ venné istigati” da altri 
persona che si vorrebbe coi sè ‘travi 
gero — è il colmo deli’ audacia, vè.:i 
colmò della “malizia; ui 
' Chiunque conosca Marco Volp 
anni, com’ io lo conosco, non potevi 
bitare delle risuliauzé d' questo proce: 
Ed anzi, ‘molti si sono; domandati 
Perchè mai ‘il Volpe si querela per dif: 
tamazione, se tutti sanno e tutti :80n0 
convinti che le circolari contro di'Iui 
pubblicate contengono tutte menzogag, > 
adulterazioni di fatti, travisamenti:.di' 
circostanze ?.. — Ma chi si fa questa 
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{ d:manda, mostra di non conoscere la: 


società in mezz» alla quale vivo. Non; è 

più la società di uua volta. Un tempo,.. 
di fronte alle calunnie, alle diflamazio: 
bastava richiamarsi alla propr:a vii 
temerata, ed al giudizio delle pei 
cha ci conoscevano ‘e ci ‘avvioi 
Oggi, non basta più: Oggi le masse) po. 
polari, che un tempo erano amilien 


















vogliono giudicare : quelle masse. pi 
lari, nelle quali asssi più sontesi l'a 
tiva della maldicanza e ‘l’acre voluttà 
* dell’invidia e il triste desiderio di‘#bua 
tere chi sta iu alto, E siccome le:mii 
popolari ogni giorno più vanno: acqui 
stando inlluenza nella vita del’'paesò; 
non è lecito trascurarne i giudizi; è 
auzi obbligo di chi sta in alto far've» 
dere alle turbe ‘che brulicano “nel-pianò, ‘* 
come non occorrano male azioni peri" 
naizarsi; ma si richieda la costanza ‘nel 
lavoro ordinato, la rettitudine; il rispar=" 
mio; è vbbligo dimostrare ‘con |’ ese» 
pio che male operano coloro ché ripe» 
tono il mul» soltanto perchè lo udironò” 
— quand'auche c è dovesse costar' note, 
amarezzo, lotte, dolori. — Ecco il‘pèr 
chè della nosira querela, che  per.ndi” 
costituiva un obbligo morale. a 
Marco Volpa aveva pui anche un'altro; 
motivo che io spinse a querelara.. Op. 
mai il suo nome, il suo decoro è ‘asgg=..*. 
ciato, strettamente associato “al ‘none, © 
al: decoro della città nostra. ‘Fino da' 
quando egli apriva | Asilo ‘cha porta'il. 
suo nome, fa sua posizione di fronte al 
pubblico venne a stabilirsi “corna quella 
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quando‘su chi fondò I Asîlo.si potesse | luogo delle fests a benefici 


impuncmente gettare il vituperio, 

Eeco.il:secondo perchè — anche più 
gerio «del primo — che ci spinse ‘a 
quérelarei ; ecco lo scopo cui miravamo, 
e che crediamo raggiunto. 

Un talé divere compiuto, noi lasciamo 
al..Pubblico” Ministero di’ esaminare le 
ristiltanze della causa e trarne le con- 
seglienzo ehe parrarino all’animo suo 
retto e coscienzioso, Ascolteremo la sua 
parola con defereoza. E filuciosi aspet, 
teremo il giudizio dei magistrati: giu- 
ghe riuscirà una solenoe riprova- 
zione di quanto IHario Driussi ‘compiò. 

Soleona riprovazione per l’opera di 
luf:—- per l’opera più perfida degli i- 
stigatori suoi, Sì: 1» diciamo cou animo 





amareggiato: degli istigatori suoi. Poi-. 


chè::nessune ignera o non comprese — 
diQquanti seguirono lv svalgersi di que. 
sto processo, di quanti conoscono l’im- 
putato — nessuno ignora o non com- 
prese che dietro le spalle di Ilario 
Driussi altri si nasconde; ch'egli è un 
volontario strumento di chi verrebbe 
cotte su: macchinazioni abbattere Marco 
Volpe e la nobilissima opera sua. Con 
l’atiimo tanto. più amareggiato, in quanto 
cheifra coloro del pubblico i quali si 
mostrano i più caldi fautori di Ilario 
Dritissi, ci parve scorgere che vi fossero 
persone di giovani operai. 

Strano e doloroso. Giovani operai che 
parteggiano per un uomo il quale ha 
disonorato sè stesso, îl quale con la sua 
mala vita ha trascinato nella miseria e 
nel dolore la propria famiglia |... contro 
un.uomo che fu operaio atich' esso, che 
seppe da umilissima pesiz eno, mercè 
l’attività costante 0 il risparmio e l'in 
telligenza, innalzarsi ad una posizione; 
contro un uomo che delle ricchezze nov 
si vale già per vivere una vita &ziosa 
e piena di vizi, ma per continuare nelle 
sue industrie, cfirendo pane onorato a 
centinaia di operai — ina per ded care 
gli onesti suoi risparmi a favore dei fi. 
gli di operai, dei fig'i del pipil.l.. 

Questo pervertimento del senso mo 
rale ci addolora e ci riconferma nella 
nostra persuasione cho -— dietro a I. 
lario. Driussi -- vi sieno. degli istigatori 
che fanno la guerra a Marco Volpe e 
all'opera sua. 

Noi deila Parte Civila non formul'amo 
conclustoni. Noi aspettiamo le conclu- 
sioni che proporrà il Pubblico Ministero. 
Noi abbiamo esercitato un nostro di- 
ritto — più ancora, un nustro d..vere. 
Marco Volpe; però, sott» la rudè scorza 
dell’industriale, ba anche un cuore; lo 
ripeterono qui, alle ud'enze, più testi» 
moni. Egli sa. difendersi a tempo e s: 
anthiesa tempo perilonare. Per lui ta lotta 
déia:vita non è lotta di maldicenza; nè 
scopo di quella lotta ‘è cup:digia di 
vendetta. Egli ha nell'animo costante 
e radioso il desiderio del beneficare : la 
beneficenza fu il suo programma — 
sarà-il «suo programma fiuchè gli ba- 
steranno le furze e la vita. 








Questa non è la esutta e completa ri- 
produzione della calda e splendida ora- 
zione pronunciata dali’ avvocato Sch'avi 
— in-un tertn punto assurgeate all'im- 
peto ed all'efficacia della vera eloquenza: 
ci ingegnammo di riprodurla come per 
noi si poteva più fedelmente, senza la 
pretensione di muscire a penetrare nel- 
l'animo e nel cuore dei leggitori, come 
penetrava nell’ animo e nel cuore di chi 
lo ascoltava l'oratore della Parte Civile 
— alla forma eletta dsl suo dire asso. 
ciando la elevatezza dei concetti e quel 
calore trasmissibile in altri che viene 
dalla infima conviuziene propria. 

Alla fine della sua orazione ci furono 
alcuni bravo, bene 





Cronaca Provinciale. 


Da Pordenone. 


Fra danze e suoti. — 14 gennaio. — 
(B) — I balb, jer sera, riuscitissimi. 
Allollata la Sfella d'oro dove si bal- 
lava a vantaggio della Sucietà del Car- 
nevale, All'ingresso lutti ricevevano un 
Viglietto onde concorrere al premio di 
una spiila e di un anello d'oro. 

Anche la sala Cojazzi ha fatto buoni 
affari e pure il Poltwama, Riescitissima la 
mascherata del Co nitato del Carnevale, 
a cui capo come dissi, è il siguor Pietro 
Scarpa, 

Alla festa di jeri sera, qualche ma. 
Scalzone si permise di fare dei tagli 
agli scialli di tre sartorelie ‘ntervenute 
alla f:sta. L'autorità di P. S. è sulle 
trancie dei colpevali. 

Auguro che it Comitato del Carnevale 
che tanto si presta, sappia dare degli 

Pettacoli che oltre al divertire, riesran» 
fiche di vantaggio alla città. 


Da Codroipo. 


Cronaca del Carnovale. — 74 gennaio. 
- (lipitro.) — Animatissimo 4 ballo 
i ieri sera all’ Albergo Roma ed ap- 
laudita l'orchestra per i bellissimi bal- 
labili, Tea questi sonvi due poike che 
Miacquero tanto al. vostro Minerva — 
> due walzer del'nostro Pegrefii — di - 
‘ettore distinto non sole — ma eziandio 
ompositare originale. 

Per domenica si prevede un pienone. 

Scacciamo lumor nero, e gridiamo 
viva ul Carnovale cd all’ allegria. 

Sento che anche guest’ anno avran 














; della Fi 


larmonica, le’ quali riesciraono senza 


dubbio brilianti, 


Da Trivignano. 

Nomina. — 13 gennaio. — (Dil) — 
Non iuarchi le ciglia il sig. Direttore 
della Patria del Friuli al leggere il 
iuoge di partenza di questa cartolina, 
poichè non trattasi della fedele coni 
spondenza che vorrebbe mandare da 


Trivignano chi non è di Trivignano,. 


ma trattasi invece della lieta notizia 
della nomina del cav. Luigi Torossi, at- 
tualmente primo Ragioniere all’ Inten» 
denza di Finanza di Rovigo, a primo 
Delegato del Tessro presso la Banca 
d'Italia a Roma. 

‘Pale promozione che onora l’ egregio 
fanzionar:o onora pure il paese che gli 
diede i natali, ed ove la sua famiglia è 
antichissima e diede ua altro bravo fun- 
zicnario quale si fu il signor G'o Baita 
Turossi consigliere di Governo, morto 
in Udine verso il 1876 nell'età di oltre 
novantadue anni, 

Appena saputasi a caso la notizia qui 
in paese, gli amici del cuv. Torossi gli 
spedirono un telegramma d: congratu- 
lazione, ed incar:carono me di questo 
cenno per la stampa, onde lo sappiano 
anche gli amici di Udine cui probabil 
mente la modestia del cav. Torossi, 
lascia ignorare tulv’ora della sua pro- 
mozione. 











Cronaca Gilladina. 


Grazie dotali. 


E'enco delle grazie dotali da L, 50 
cadauaa, estratte ‘a sorte 11 giorno 43 
gennaio 1895 dalla. Fabbriceria dell'a 
Chiesa parrocchiale di S. Giacomo apo- 
stolo in Udine, opera pia fondo grazie 
dotali 

Monegaito Santina di Giaseppe, Lu Pietra 
Vegl'a di Domenico, Turri Anna di Luigi, Cri- 
stofoli Anna fu Lu gi, Bertotto Elodia di An- 
gelo, Migotti Marta di Vincenzo, F bris Luigia 
di Pietro, itizzi Comenica di Antonio, Cimenti 
Aona di Luigi, Filipponi Fmra di Angelo, 
Fontana Anva fa Lu Pinali Marianna di 
Antonio, B:suti Giussppina fu Francesco, Cu- 
lussi Maria fa Amadio, Tomasoni Ulotilte Teo- 
dolila, di Vincenzo, Min sini Clotilde di Do- 
menico, Del Zutto Regina di Giuseppe Eugen o, 
Razziro Matilde di Gio Batta, Moro Maria di 
Giusappe, sandrioi Lucia fu Saverio, Motti 
Angela fu vilacomo, Tavesani Elisa di Antonio, 
Zugolo G.useppiva di Luigi, Goz i Virginia di 
Gio; Batta, Lella Kossa Teresa ‘fa Nicolò, Cut- 
tini Maria di Franc sco, Rua,is Rosa di Gio» 
vanni, Livotti Luigia di Giuseppe; Barei Elvira 





di Domemeo, Ugolivi Emma di Giulio, Fran=:}* 


zulini Anna di Giuseppa, Fomusattig Luigia di 
Giovanni, Marcatti Giovanna di Vincenzo, Ciani 
Valantina di Valentino, Defand Teresa di Giulio, 
Querini Irone di. Francesco, Pignatton Emilia 
fu Luigi, Joppi Fiorenza di Luigi, Persello Su- 
sanna di Giuseppe, Del To-re Anna di Giuseppe 
Virgilio Maria di Giuseppe, Monsutti Caterina 
di Angelo, 

Att1 della Gianta Prov. Amm. 


Seduta del 29 dicembre 1894. 


Aporovò l'eccedsuza della sovrimposta sul 
bilancio 1895 dei Comuni di Avigno e Povoletto; 
Rimandò per rettifiche quello di Lestizza; 

Restituì al comane di Marzano per modifica- 
zioni il regolamento della tassa sui cani; 

Approvò invece quello dol Comuae di Pon- 
tebba; 

I. Tlem 1 bilancio 1895 della Casa di Ricovero 
di Udine e delle Congregazioni di Carità di 
Bort:olo, Teor, Sacile a Worsano; 

Rispose di mandare un Contabile prefettizio 
& S. Pietro al Natisone perchè provveda alla 
produzione dei conti 188)-91-22-93 di quella 
Congregazio.e di Carità; 

Decise appartenere al comune di L'stizza la 
spess di cura di Moro Luigi; 

Approvò la deiiberazione del comune di Tra- 
sagbis riguardante l’affranco di 1/8 dei canoni 
enfiteutici della frazione di Branlins, 

HJom quello di Lanco sulia contessiono gra- 
tuita a Verona Vincenzo d’ estrarre sassi dal 
fondu comunale; 

Idem di quelo di Moggi» portanto un pro- 
getto di vendita piante resinose dal bosco Poz- 
zolt; 

Idem di Claut sopra la concassione di piante 
a Parutto Giacom:; 

Tlem di Pontebba relativa a svincolo di lire 
306 quale indenrità di espropriazione, ed altra 
che si riforisce a prelevamento di somma dalla 
Cassa Depositi e Prestiti; 

Ilom di Socchieve concernente nffranco di 
beni enfitsutici occupati per la strada n zionale 
carniea: 

Hem di S, Quirino che riguaria la sistoma- 
zione della strada S. Foca; 

Idem deli’ Ospitalo di Pordenone che stabi- 
Hace l'assegno di tiro 800 ai Med co-Chirurgo 
Direttore; 

Idem deil' Uspitale stesso relativa all’affranco 
di capitale a debito dei conjugi Poletto; 

Idem ta tariffa per la tassa vetture del co- 
mune di Frisanco: 


Farto qualifeato. 

N-Ha notte deli 11 corrente in Udine 
i sol.ti ignoti mediante ordigui forza- 
rono la porta dell'abitazione di Heche 
Giuseppe e rubarono a danno di costui 
un psjo stivali valsenti L. 25, a danno 
della domestica Casotti Teresa L. 40 in 
biglietti di banca e moneta metallica, 
nonchè un p>jo orecchini valsenti L.3, 





ed a danno dei garzone Dei Branco Fabio 
i un orologio d’oro del valore di L. 00. 
Nessun indizie sugli autori, 









































Poriamanrte trovato, 

Fu trovate un portamonete con 
lire 10.89, - pipa 

Chi volesse ricuperarlo, si porti in 
Via Gemona N. 25 dal s:g., Napoleone 
Bergamasco.: RE Hat 

Biglietti dispensa visite, 

V. lista acquirenti. 

Mangilii merc, Benedetto N. 1, Mangilii 
mare, Francesco N. i, Mangilli mare. Ferdi- 
nando N. 1. o i 

I biglietti dispensa visite si vendono presso 
l' ufileio della Congregazione di Carità e dal 
librai fratelli Tosolini piazza V. Emanuele e 
da Marco Bardusco Via Mercatovecchio, 


AVWISO 


Per finiva locazione da cedersi, a buo» ‘ 


ne condizioni, mobig'io completo per 
osteria e trattoria, 

Per trattative rivo:gersi a'l'« Aguila 
Nera» Via Daniele Manin N. 6 Udine. 





Leggere in quarta pagina, ove continua 
il testo del giornale. 





CarnovaLE 


Per una o più mascherate. 

Sappiamo che ieri sora nella seduta tenuta 
dal Consiglio dereitivo deti’ Assoctazione di 
Commercia. ti et Industrialt del.Friuli, venne 
discussa la proposta fatta dal’ Giernale di Ù- 
dine per una o più mascherate da darsi re- 
gl’ultimi giorni det corrente carnovale. La 
proposta fu trovata buona, ed anzi ii Consigliv 
Direttivo sarebbe .isposto di concorrere con un 
Qualche premio in danaro, qualora si formasse 
un comitato promotore, il che a nvi non pare 
menomarceste difficile, abbondando la Città 
nostra di persone sempre bene disposte a pro- 
muovere cose cha possano tornare ad essa 
di utile e di decoro, 


Alle nostre signore 


Il Comitato per il Ballo della Dante Alighieri 
e delie dua socistà aggregate, nella numerosa 
e scelta adunanza di Domenica deliberò ad u- 
nanimità «di convocare nella sula dei Redug 
le signore socie del'a Dante Alighieri, per 
pregarie di voler consentire di fangere da Pa- 
tronesse del ballo. L'aula più che modesta è 
povera, ms degna di ospitarl >, come ne è degno 
lo scopo di beneficenza e di patria pel quale 
sono convocate. 

lì dottor Marzattini ha detto in quella adu- 
nanza ch le nostre signure fanno molto per 
la beneficenza, e ad essa si ricorre fin troppo; 
ma noblesse oblige e noi siamo sicuri ch' esse, 
guardando all'alto ideate a cui si ispira il Co- 


mitato, accetteranno volonterossmante 4 con' 


slancio anche questo nuovo appello che vien 
loro rivol o. 7 








Divagazioni economiche. 


Poto-vedote, e parvi vede” molto 
Pet. 


‘L’ Opinione Liberale (1) serenamente, 


come suole, poiemizzando con .l’ Econo- 


mista di Firenze in ordine..a taluni 
provvedimenti finanziari escogitati dal- 


{oo Sonnino (ua quali l'aumento di 


4/2 lira sul dazio dei grani): per ‘risan- 
guare alquanto il nostro anemico Era- 
rio, fa in proposito le seguenti giustis- 
sime osservazioni : 

« Sarebbe senza dubbio, dic’ E'!la, de- 
«siderabile che lo Stato non interve- 
« nisss a gravare il c»sto del pane dei 
« poveri, è lasciasse che si vendesse a 
«1/3 meno del prezza attuale; ma pensa 
«l’ Ecocomista che avverrebbe della no- 
«stra agricoltura, e quindi des ricchi 
«o dei poveri insieme, se il prezzo del 
«grano in paese cadesse a 11 o 12 lire 
«ii quintale, mentre difattanu: da .:noi, 
«e potretao dir mancano, le ‘condizioni 
«essenzialmente: necessarie all trasfora 
«mazione delia coltura, l' istruzione a: 
«graria è il capitale ?» Ò è 

Parole ‘d’oro: seninchè è.pvi vero 
che cotest'aumento, censurato. dall’ E° 
conomista;. abbia comuuque influito a 
rincararne la merce? Leggete il listino 
prezzi di-.tutte quante le piazze; e ci 
troverete :ia risposta. I po: ‘anche ‘vero 
che il valore dei pane dei poveri siasi 
perciò aggravato in lur danno? Nean» 
che per idea | esso pane, almeno. chez- 
nous si smercia prec somente al costo 
di prima, mentre anzi causa il rinvil'o 
del frumento, dovrebb' essere venduto 
più assai a.buon mercato di maggior 
peso. 








signori Liberisli dell’ fconomista (rubo 
la frase all’ Opinione ) non dirò difetta 
ma msnca il sesto senso dell’ oppor- 
tuoità. 

Diffatti che importa ai prelodati si. 
gnori della possidenza stremata, anga- 
riata, schiacciata a furia d’' imposte 
omni genere musicorum? che del con- 
seguente necessario abbandono dell’ a- 
gricoltura fonte precipua e inesauribile 
d’ ogni ricchezza oazionale ?: Ignoran 
fors' eglino che se al proprietario, 
mano i redditi, scema altresi: per 
traccelpo il lavoro all’epera'o e al'pro- 
letario che pur tanto, addimostrano: di 
aver a cuore? Belle e vasto e gradevole, 
nol niego, è il campo delle feoris.e de- 
gli alti ideali, ma se poi, came: canta ;il 


poeta, discendi all'atto, dalla_sfera del- 
l'astratio, qui ti casca l asino. Altro 
; cNutlus, .... 


che giuggiule 1 ...... 





aly Opinione, | ito 6 genniiò 1895 No 4, Piipro iipeetipoo 









































Decisamente lasciatemelo dire, a quei | 














Posta economica. 

Avvisiamo i gentili Soci, e Corrispone 
denti e lutti quelli ché, “per “qualzia8 * 
causa, scrivano alla Direzione od Ammi - 
nistrazione della Patria del Friuli che 
appena ricevute le loro letlere, trovs- 
ranno nel numero successivo la rispo- 
sta sotto questa rubrica, scrivendo il 
loro nome e cognome con le sole ini 
ziali, e indicando il paese da cui pro- 
vennero le lettere. 

Facciamo ciò per economia di tempo 


e di.:spesa. is È 

































TOSI) OB0ARDO 


Wkimaege en ifsto 


UEUAMICO 
Adifie, Via Pagio Sergi #, &, 


gr $ 
Unseo Gabinetto 0! gieno 
per le malattie della BOGCA e del DENTI 


Denti a Dantiora artificiali 
PIANOFORTI: 


) GIUSEPPE RIVA . i 
Udine - Tdline: 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature »»- 
accordature, | i 

Pianoforti delle primarie fabbriche . 
di Germania e Francia, ; x 

Organi Americani — Armoni » piùnt © 
Assortimento istrumenti musicali Man» 
P-dolini + Violini — Chitarre — ed ace 
cessori. : 
Recapito por trasporti di Pianoforti. 


"DEPOSITO PIANOFORTI 
L. CUOGHI . 
TRASPORTATO 


IN «i 
‘via Danlete Rfanin (ex San 
| Bortolomio) N. 8 ?.0 piano, | 


G. BARERA 


venezia. ©|: 


$ole Lire 25 Sole Lire 


. MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, : ese= | 
pu pal migliori allievi della ditta Vinacoia, 

fapoli. 

Mandolini Lombardi, Mandote; Violini, 
Chitarre, ece. Corde è accessori ‘a prezzo.$ ‘i 
di fabbrica, motodo per mandoliro L. f.. 

Catalogii gratis. PU SARO TR RAEE 

Corde Inglesi: per: pianoforti. 


Gine-C, BURGHART - Vie 
rìmpetto la Stazione Ferroviaria: 
Deposito con servizio a domicilio di 
Carbone fossile di Trifail a pozzi, 
carbone in mattonelle e carbone antri 


cite per stufe e cucine economiche; 








.  Avvisiamo | nostri signori soci comprovia- 
i elali residenti ‘all’estero, cho non ricevendo 
entro la fin: del correnio mese Il saldo di 
quanto devono por associazione, s! sari costraiti 
sospendere loro la spedizione poichè non sf 
può ogni giorno aufecipara le spese del fran- 
cobollo, mentre queste dovrebbere ossere pa- 
gate antecipatamentè come si usa con tatti 

giornali dal mondo. 


‘ 
| 
| 





Crisi ministeriale in Pranela, 


To seguito ad un voto della Camera 
francese sul principi» di separaziohe: 
dei poteri pubblici, contrario al Gabi 
nelto, questi s'è reso dimiss onario. 

Il presidente della Repubblica, Casi- 
rairo Perier ha ‘accettato le  dim:ssioni 
del Gabnetto. 


— In suffragio dell'anima di Y. E, 


Ieri nella chiesa del Sudario a Roma 
si celebrò una messa funebre per Vit- 
torio Emanuele a cura della Roal Casa. 
Vi assistettero i Sovrani colle loro Case 
civile e militare. Ha celebrato monsignor 
Anzino. Si è cantata la messa del 
maestro Mej.‘ 1 corazzieri facevano 1° 
servizio ‘d’ onore.’ 








A proposito dello scioglimento della Camere 


La notizia rimessa in giro da qualche 
giorno della prossima riconvocazione 
della Camera è infondata. 

La verità è questa: che il 21 cor- 
rente sarà pubblicato il decreto che 
chiude la sessione e prelude a quelle 
dello scioglimento. 


Notizie telegrafiche. 
Una esplosione a Parigi, 


Parigi, 14. Stanotte verso la mez 
zanotte vi fu un’ esplosione in una casa 
in' via Monceau N, 65. 

L’ordiguo, scoperto da un dumestico 
che rincasava; era collocato - su. una fi- 
nestra a pianterreno. I: portiere scor-' 
tolo lu prese e lo gettò in mezzo la 
strada. L’ ordigno scoppiò allora rom- 
pendo dei cristalli e un fanale. Nessun 
ferito. L'autore è ignoto. 

Credevasi ‘che l’ordigno .fosse:. una..j. 
grande scatola di latta come quelle 
di biscotti inglesi. Ma l'iochiesta non 
portò ad alcun risultato, La prefettura 
di polizia crede si tratti di un triste 
scherzo, anzichè di un attentato anar- 
chico. L’ord'igno ho conteneva alcun 
proiettile, dici SA 
































I cabone in mattonelle è raccomanda= 
bile per l'igiene, economia ‘e polizia. * 
Recapito per.ordinazioni anche prosso 
il Negozio Velocipedi e Stufe 
Via Cavour N 2. 


Lurs: MontTicco gerente responsabile. 
Vedi in IV.a Pagina 
Sartoria :fParigina . 
e Liquidazione Pellicceria. 


nfinlantvatnta di. Sintà Ru 
Tras'erimento di ulficie. 
I Notajo Puppatî Dr:Francescò d 
Udine si pregia di avvertire la sua 
clientela che ha trasferilo lo “studio in 
Via Erasmo Valvason, un tempo-del Ro 
sario, di fronte la Chiesa di S. Pietro 
Martire negli ex locali dell' Esaltoria 
casa. Pecile N. 2. © SI 























‘ovvincia 
città presso la ditta culto 
Fratelli, Derta, 















Magazzino alle Quattro Stagioni 


AUGUSTO VERZA 
| UDINE— Mercatovecchio: N. 6 e 7— UDINE 
Chincaglierie ::Mercerie «Mode «Guanti Profu è 
merie - Giuocattoli - Articoli da Viaggio. 


LAVORATORIO PELLICCERIE 


; € osito:pelli e guarnizioni di tutte le qualità 
Pellcoe da Signora da 39 a 350 - P.llc.da Uomo dal. 75 
Mantelli - Mantelline - Collari - Boas.oto, eci 
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UGI!à_8MANZONI..0., MILANO. 
E. f Edmund Prin 





“ BANCA DI UDINE | Achille Loria, ini] gIORIOIICOIIIOA ARAAAAA 
GIOVAN 


so esenoizio | Problemi Sociali Contemporanei! 
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ANNO XXI 
Capitale sociale 
Ammontare di n, {0470 Azioni a L. 100 L. 1,047,000.— n FARO ato ga 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi » ’593,500— fa vol. in-10 di 200 pag. - Prezzo L. 2 trio Eni " 
È Capitale effettivamente versato . . . . . (7. 1° 523,500— n toria Amannele. - DE... 
Fondo di riserva » . . . > > >. L10111 » 343,032.97 d PT È . 
Fondo evenienza > 0.0... 650. È una serie di conferenze, che svolgono in È Di Jucra imei.ui 1 , 
Totale L.88%, una forma faclìe e piana le questi ni più ar- GRANDE ASSOMATIMERTO 
denti che appassionano le societa contempora- ' ì 454 175 fis 
SITUAZIONE GENERALE car La prima Lezione tratta della questione sw ULDIRA NOVI + 9966 
sociai-; rileva la esistenza, oggi più che mal 
ATTIVO. 81 Dicembre | accentoata, del problema economico e l'intimo 





30 Novembre 


L. 523,500 — Azionisti per saldo azioni 
» i 176,775.72 Numerario in cassa. o... . 
i 4,149,430.14 Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro 
12,093.76 Effetti in protesto e sofferenza ' 


nesso fra la costituzicna economica e tutti | 
fenomeni sociali da quella in apparenza indi- 
pendenti (matrimonio, moralità, suicidio, al- 
coolismo, criminalità, prostituzione ecc.) — 


00 BAULI e VALIGERIA Brett 


di qualunque forma e grandezza 
HI tutto a prezzi da non temere concorrenza 
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105/005.85 Antecipazioni contro deposito di valori e mérci + È E 
994.100.724 valori pubblici 6 di BOStra proprietà». >. +. > - > ‘a seconda’ L'ezio: e discorre della libertà : de- 

308,017,50 P ( applicati alla riserva <.<... . > linea la lotta cambattuta dalla scienza contro e 

da 2a i i vincoli della libertà economica, così rigidi SE 

fi 2% 2 di 

i i Ombrelli in cotone da L. fi. a f.8@ ecc, in seta da IL. 3.502 LL. £5. Sd 


"&* 


13,097,50 Cedole da esigere 
in altri tempi; la vittoria riportata dall’ eco- 


80701793 Conti correnti garantiti da deposito” 


» 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

> 924,798,97 ; du = 
5 SI coprono ombre!le, ombrellini in montatura vecchia di qualunque ganere, a: 
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Detti con Banche e corrispondenti . . . i i È 
,09/000.— Stabili di proprieta della Banca 6 mobilio a nomia politica e la istituzione della libera con. 
241,500,— a cauzione dei funzionari . . . . . + correnza più ilimitata; i danni enormi i i ì 
I Depositi si Telo iantecipazioni . . . > £,908.401,96 questa arreca, specialmente alle classi TI prezzi canveniontisalia. di 
,504,650.. iberi a custodia: . ./. ...0. 522.160, la necessità sempre più evi ; L NERI 
. i LA o 5 più evidente di as = " a ù 
- Di Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . . . . Di tarla a timiti © freni d' ogni SRI O . SI E*EGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 3 
L, 12,794,068.4: L, 12,844.778,; conseguente adezione di una i ; 
imma ettO "cea ci s serie.di provve- 4 
Passivo. gonsoguonto ezine di una sorio. provro- | QICxKMKAKK MM AMARA AIIAAAMAMAAA A, 
î, 1,047,000,— Capitale LL. SS gati L. 4.047.000,— | delta classe capitalista. Le terza Leziono tratta si : ago ° 
> 313,032.0; Fondo di riserva LL » 313,032.97 dalle probriat discute e critica le teorie che Es ca ; 
» 17,050.— 'ondo evenienza. LL... » 17,650.— $ sì sono formalate per giustificart ‘ Ù 9} ; 
> 2394/322,50 Conti correnti fruttiferi 3° CRABLOISOEÌ formazione, “la Fopinsa e ll docsilaro SULL ! 
» 2,643,065.05 Depositi a risparmio . . > 0. > 0... - » 2,522/796.09 | rronriotà, capitalista o dalla ' 
> 1481797,29  Creditori diversi e banche corrispondenti . >» Il4gg,i5i prietà, capitalista moderna. — La quarta 
» T7° NOGniostitaie vi i eee ili wi 633/150. Lozione, che tratta del socialismo, vuol dare un 57 ki 
» Azionisti per residui interessi e dividendi ». . . . . . > 6 p05.67 vapido canno dellè privelpali t'orie di questa S n 
» a cauzione del fanzionari . EI e 241,509.— { scuola, prendendola ri di 
, Depositanti » anteripazioni . . TSE) O RSOSIAGI N Peire Pra tcendela al'ale negeore, Rella: Sua "i z 
» liberi a custodia È "> 1°529/130,03f forma infantile che si sviluppa nel India, Ho 
» Utili lordi del corrente esercizio 1» ‘303/807,40f Nella China, nella Grecie e seguendola poi fino i 
- ) . na | alta faso positiva e recente, quale si inizia per RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
1, 12,794,68.43 Udine, 81 Dicembro 1894. L 12,846,778,81È opera spocisimente del Marx, su cui 1° Aufore ° : o 
sì iutrattione più di proposito. — AI Darwi- d i 
o Gi Comm, Prof. Vanzetti 
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H Presidente 

€. Kechler Il Direttore nismo sociale è dedicata la quinta Lezione, la 

quale combatte ta ‘esagerazioni di coloro che 


proprietà CA RLO TANTINI, Farmacista VERONA 





Il Sindaco 
F, Broafda G., Merzagora a 
Operazioni ordinarie della Banca. Fogliano applicare ciecamente il Darwinismo 
al acienzi el Pi Îi i i i i i j io . » 
Riceve danaro fm conto corrente fruttifero corrispondendo l'interesse del nio Dara SOI ho e svolgo parecchie Imbianch'sce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservaziene; puri 

‘8 ar2 0x0 con facoltà al correntista di disporre di qualanque somma a vista, razioni sul parassitismo sociale, con- | fica l’alit»; disinfetta la bocca, lasciando alla med: sima una deliziosa e lunga 

88,8 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto eludendo col provare che Darwin stesso scon- | freschezza. : 
Corrente verranno accettate senza perdite fe codole scadute. fessa le applicazioni esorbitanti che i suo: set- Provarla è adottaria Lire WA la scatola con istruzione. 
tat:ri babno dato della sua teoria. — La sesta Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contrattazioni, imitazioni 


Emette Libretti di risparmio corrispondendo |’ interesse del 
‘con facoltà di ritirare fino a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi occorre uD È Lezione tratta della evoluzione, delinea la leggo | sostituzioni 
, ioni, 


in tutto tl Regno si riceve la polvere dent'fricia del Comm. 


400 
: preavviso di un giorno. n 
Gli interessi sono NETTI di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine di ogni semestre. ner di evoluzione economica e sociale 7 R 
Accorda anteelipazioni sopra: De SL ponendola în armonia colle forme meno com- F ANCA i talat n È 

e fc tn cn ste | | CANINI fol de tene a pe conii did 

iau ano noi, glorie Moon = If a BC | fette e tupghor. e col solo sumento di cent. 10 per lo rdinazioni inferiori, 
rantite dallo Stato e titoli estratti. rivola ione, della differenza fra rivoluzione e, pan e in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 
In è dine farmacie Girolami, Bosero, Francesco Bninisini e pro- 
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CEDOLE di Rendita Italiana, di Obbligazioni 
rivolta, della necessità storica deila prime, 


Apre crediti In conto corrente garantito deposito. 
i Ranco di Napolt su tutte le piazze del ReSNO | della possibilità 0 meno di evitarla‘ mediante 


lascia immediatamente Ansegni di 
te le principali farmacie e profumerie del Regno. 


fumeria detrozzi ‘e in tut 





































gratuitamente. a no 
Emette ASSEGNI A VISTA (CHÈQUES) sulle principali piazzo di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, saggie riforme riparatrici, — concludendo con 
INGRILTERRA, AVENA: f UTOLI INDUSTRIALI 5 alenai riflassi sull’ alto valore civile ed umano i 
cquista e vende E è - 
Ricivo valori in custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa lo cedole o dala rna ODA: sis cat WRITNWTM IERARITNIIAICIRZICICAIIET A RICA 
fitoli rimborsabili. 7 ig aglia e commissioni all’ Editore » su ‘del i , UY din 
, 5 ——______ a Max Kantorowicz - Via A. Manzoni, 5, Mi- P ISTIG LIE ° : R M \RCI FSINI 3 i 
Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale lano Wigenabi a, è . } iI dott . | AS Roma. i 
Repositorie costruito per questo servizio ———————_—_—_@@=__—_—___m Paine A oi contro i disturbi causati dul freddo o dali* umidità. 
Esercisco l' ESATTORIA del {. Il. MANDAMENTO DI UDINE . Mer onorare I defuatl. ‘"/T°  eonsigliato dal medici più autorevoll » 
Rappresenta la Società L' ANCORA per Assicurazioni sulla Vita. Otterte fatte alla Congregazione di Carità in Formola, — Morpk:: clori'ss. mg. — Bragilì rad: ct Solan. maj: extract : an 1 mg. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. serio di Di * — gono: exti var: Ge i; iaia, DORAVIA 8:07 Da 
— \-_————P____È_______—___ —————_É_—_t__——ÉrÉ———————& ruglio cav. Pietro. separazione e vencità esclusiva, presso lo;$ ubilimento @. a e €, Bologna. 
dra: si ono i » Deposito presso A. MANZONI e Co Milano, Via S. Paolo, 11, — Roma, Via di Piotra; 
Movimento del Conti Correnti fruttiferi. di Coppadoro Giuseppe " 3 21; Carlo Erba, Milano. — Trovangi anche in ‘tutte le principali farmagie d'Italla, 
Esistenti al 30 uovembre 1894. . . . . . + + L. 2,394,322.60 FAEA Lol di Pulmizova line 1. ag 
Depositi ricevuti in di emtre 1991. ". 0...» 786,871.49 Lo offerto si ricovono presso I’ Ufficio della HVANAARMANNATI: VAMMMAMACAMABMAMNE » 
songregazione di Carità e presso le librere | 4090 5€ edo GIHIOHICCIHLFIO 
L. 3,184,194.09 pongpegzalono (01, Cerila e prosro. [acilia (SOS ooSRon 0 
Rimborsi fatti in dicembro 1894 . . + ud 697,175.58 Inron via Marcatovacchio è 9 T N \ OI 0 ME DI 0 
Esistenti al 31 dicembre 1894. . . . + L. 2,484,018.51 nea e La Congregazione, quando I Perle i AL e Î 4 0 
ceitiene esaurita la raccolta delle off: rie, rimette s 
santi a090 ASTI see, da rt an 'elenco dalle stanse Sita famiglia dol defanto» 9 INIEZIONE di TanpoLo MEDI do 
gistenti a: novembre aa cd A e DI Mm iù i e È è 
Depositi ricevuti in dicembre 18% . . . - + + > 155,535.20 Offerto fatte all'Istituto dello Dorelitte in di più sicuri e solleciti rimedi da'le ‘blenorragie, si acute, “che croniche senza alcuna $ 
di pai i di SR. 
3 ‘ esco io6 L. SE Feruglio cav, Pietro $ Soi guenza sandalo eitrino eg. 20, tannolo (tannato VETTA 5, per ogni paria) 0 
Rimborsi fatti in dicembre 1894 . . . . . « » 15,804. n Ù 7 2 Daposito e privativa: — Farmacia - Ancona 
Esistenti al 31 dicembre 189... . > > - L. 3,52),706.09 Hnttazzoni Carlotta | 1, Fabris D.r LoS | @ RESA { Mz2eno, Via S. Paolo, 11. 0 
__ _——__ LA . Venlita presso A MANZONI è C., } Poma  » diPietra, UH. 
La Direzione dell’ Istituto, riconoscente rin- 0 . 0 
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* Totale L. &,006,91£4,60 grazia, 


Brefereat deo delete 
È DIGESTIONE PERFETTA 


SSARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI ONE PEN 


- fo NL tiè n | I 
URINE Mercatovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — UDINE TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia . 
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Nuovo e copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere p:r la corfezione su misura 


SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza 
ASSORTIMENTO D'ABITI CONFEZIONATE DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 
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i GRANDE LIQUIDAZIONE 
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Rinomata bibita tonico-stoma- 
E “tica raccomatidata nelle debolezze 
® e bruciori dello stomaco, ineppe 
A ténze è difficili digestioni; viene 
‘pure usata quale preservativo 
contro le febbri palustri. 


Si prende schietta 0 all'acqua 
di Seltz 
VENDESI in ogni farmacia è 
presso tutti i liquoristi 
Guardarsi dalle imitazioni. 







di tutta la PELLI 6 6 ER E A al disotto del prezzo di costo. 


$1 vende alto a AZEWZZO FESSO, e tutto è segnato In modo di dare al com- 
pratore tutta la garanzia possibile, potende Il Cliente da sole cel nuovo sistema, 





PLANARE 


farsi Il prezzo d’ogni articolo, 


IRREALE PIPER 

















L. LUSER'S TOURISTE*-PFLASTER 920 GELOINMNI F° er . tant * 
suc pt oe pi grin Per le inserzioni in terza 
Mic stella pa voi ar calcagno e con ro 1 Pomata vegetale alpina z ; 
Sarre Legato garantito. "e : n er i 
(ei E gene amara sr at Wie gottoro o prerit, chto serà e quarta pagina conviene pagare 
ina Pross E. 1.40 al sotolo "E 168 fosco er osta. 000 immancabile ed immediato Sa 
vendita: A. Winnzani © €, farza, Milano, via Son Paolo, {1 - Roma, ria di Pintra, 9. o. Vendiia presso il Laboratorio Chimico e e 
3 Farmaceutico il prezzo antecipato, 


Ea Comelli — Gerelami — Comessati — Fabris Si Francesco Mialsini — Udine 6 
Udine, 1895, — Tip, Domenico Del Bianco 
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